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STAGIONE TEATRALE 2025-2026 

Spettacoli Cartellone TEATRO SCUOLA  

 

SCUOLA PRIMARIA – tutte le classi 
 
MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 2025 

Il Teatro delle Quisquilie 

A SILLY FOX 
con Jennifer Miller e Laura Mirone 

scene e luci Andrea Coppi 

costumi e pupazzi Nadezhda Simeonova 

canzoni originali, drammaturgia e regia Massimo Lazzeri 

in lingua inglese, con canzoni originali e con le canzoni dei Beatles 

 

In una piccola fattoria vivono una capra, una gallina, una pecora e 

un gatto. Una volpe rapisce la gallina e la porta nella sua tana, con 

l’intenzione di mangiarsela. Si capisce ben presto, però, che la 

volpe è sciocca, mentre la gallina è astuta e riesce a convincere la 

rapitrice a riportarla sana e salva alla fattoria, con la promessa 

che, anche per lei, ci sarà sempre qualcosa da mettere sotto i 

denti. 

Nel frattempo la capra e la pecora, che si sono accorte della 

scomparsa della gallina, partono alla sua ricerca. Con l'aiuto del 

gufo la trovano e, dopo un primo momento di diffidenza, se ne 

vanno tutti alla fattoria. La volpe cercherà di adattarsi alla nuova 

vita, ma basteranno una notte e un sogno per chiarirle le idee. 

 

Una storia originale in lingua inglese, rivolta alle bambine e ai 

bambini dai 5 ai 10 anni. 

L’allestimento sarà tale da consentire ai piccoli spettatori la 

comprensione globale della storia: il lessico sarà semplice e 

verrà lasciato ampio spazio alle parti più “visive” della 

teatralità, al movimento delle attrici e dei pupazzi. Sempre 

nell’ottica di rendere comprensibile la storia verranno utilizzate delle canzoncine scritte per 

l’occasione, che saranno eseguite dal vivo, faranno parte della narrazione e potranno servire anche a 

far memorizzare alcune parole e frasi. Oltre a queste ci saranno le versioni originali di alcune canzoni dei 

Beatles, che accompagnano momenti di passaggio e cambi scena. 

L’intento è quello di unire il piacere di andare a teatro con l’apprendimento ludico della lingua 

inglese.  
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  
 

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2026 

Il Baule Volante 

ORFEO ED EURIDICE 
di Liliana Letterese  

regia e lavoro degli attori Roberto Anglisani 

drammaturgia del movimento e narrazione fisica Elisa Cuppini 

con Liliana Letterese e Andrea Lugli 

 

 

Nel mito di Orfeo si raccoglie una sorprendente molteplicità di 

tematiche: l’amore e la morte, il trionfo e il fallimento, la 

ricerca della bellezza attraverso l’arte e la discesa negli inferi.  

Forse è per questo motivo che, tra le leggende che hanno 

attraversato i secoli e sono arrivate a noi intatte nei loro 

significati e nei loro interrogativi, poche hanno avuto la fortuna 

in poesia, nella musica, nella letteratura e nel teatro di quella 

del mitico cantore della Tracia, il figlio di Apollo e della Musa 

Calliope, Orfeo, amato dagli dei e dotato di una voce e di un 

canto capaci di estasiare tutte le creature della terra.  

Quando la sua giovane sposa Euridice muore per il morso di un 

serpente, Orfeo cade nella disperazione più assoluta. E allora, 

per riavere la sua amata, decide di sfidare la potenza 

dell’Oltretomba con la forza del suo canto. 

 

Quella di Orfeo è la storia di un viaggio avventuroso, di una 

ricerca di sé nel profondo dell’anima. Una sfida con sé stessi 

per sconfiggere il freddo e il buio attraverso la bellezza e 

l’amore. 

Lo spettacolo si snoda in una narrazione a due voci, nella quale 

il racconto arriva dalle parole e dai corpi dei due interpreti, che, 

nell’essenzialità della parola e del gesto, ricercano un contatto 

il più possibile profondo e sincero con il pubblico. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA e SCUOLA PRIMARIA - 1° CICLO (cl. 1^ - 2^) 
 

VENERDÌ 23 GENNAIO 2026 

Teatro Gioco Vita 

TUTTO CAMBIA! 
IL BRUCO E LA FARFALLA E ALTRI RACCONTI 

regia e drammaturgia Marco Ferro 

ideazione ombre Marco Ferro e Nicoletta Garioni 

con Deniz Azhar Azari 

 

 

Tre piccole storie che intrecciano affabulazione e scienza ci mostrano 

come tutto ciò che ci circonda, compresa la nostra stessa vita, sia un 

lungo e costante cambiamento.  

Traendo ispirazione sia da racconti classici sia da opere moderne e 

scientifiche, lo spettacolo intreccia mito e realtà conducendo i 

giovani spettatori nello stupefacente mondo della metamorfosi. 

Grazie a un linguaggio semplice e poetico, seguiamo le vicende di un 

piccolo essere attraverso i suoi continui mutamenti che si rivelano ora 

naturali, ora fantastici. 

Così come il seme si trasforma in albero e il bruco in farfalla, una 

giovane ragazza può mutarsi, grazie all’immaginazione, in un’intera 

foresta. 

Seguendo un percorso a tappe, il racconto si rivela un viaggio 

attorno al tema del cambiamento - così presente nella vita 

quotidiana del bambino - e affronta con delicatezza quel naturale 

sentimento di paura che gli è connesso, mostrando come ogni 

“metamorfosi” porti con sé una nuova, grande, opportunità. 

 

Link video:    

https://vimeo.com/1085733307 

 

 

 

 

 

 

https://vimeo.com/1085733307
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SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO  
 

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 2026 

La Piccionaia Centro di Produzione Teatrale con M.i.l.k. – Minds In a Lovely Karma  

ILIADE  
IL CORAGGIO DEI CODARDI 

di Tommaso Fermariello 

regia Tindaro Granata 

con Francesco Wolf 

 

 

Cosa accadrebbe se riscrivessimo la storia per le nuove generazioni e si 

dicesse che la guerra non è un atto necessario per l’identità di un popolo e 

che gli esseri umani ne hanno sempre avuto paura?  

Ogni soldato, ogni combattente, ogni guerriero è stato un bambino prima 

di tutto che giocava tra le braccia di una madre e di un padre… 

Tersite è un uomo alle prese con il tentativo di riportare in alto la propria 

vita ritrovandosi ossessionato dall’idea di smascherare il “mito dell’eroe 

classico” durante la guerra di Troia. 

Scrive per il desiderio di raccontare la sua verità: la storia non è come la 

raccontano gli eroi e le virtù classiche delle figure omeriche come la 

forza, la bellezza e la ferocia non gli appartengono… 

La pièce esplora temi di grande attualità come la vergogna nel sentirsi 

inadeguati e la ricerca della propria identità in un mondo dominato 

dalla violenza e dall’idea di perfezione. 

Ne emerge un ritratto avvincente di un individuo che lotta contro sé stesso 

e contro le aspettative sociali, offrendo una riflessione profonda sul 

concetto stesso di eroismo e sulla complessità dell’identità personale. 

Un lungo flusso di coscienza dove la condanna feroce della brutalità della 

guerra si contrappone alla ricerca della verità attraverso i suoi scritti che 

diventano un personale momento di redenzione, capace di porre 

l’attenzione sul fatto che la storia può avere una narrazione diversa, non 

sempre da parte degli eroi! 

 

 

 

 

Link video: 

https://vimeo.com/1038951110/1d82587571 

 
 

 

 

 

https://vimeo.com/1038951110/1d82587571
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SCUOLA PRIMARIA -  2° CICLO (cl. 3^, 4^ e 5^)  
 

VENERDÌ 20 MARZO 2026 

Ass. Culturale Teatro Città Murata 

LUMACHE 
ispirata al racconto di Luis Sepúlveda “La storia della lumaca che imparò l’importanza della lentezza” 

testo e regia  Stefano Andreoli 

con Marco Continanza  

 

 

Due storie, due “lumache”.  

Luca, detto “la lumaca”, è un ragazzino lento, in tutto. Non arriva 

mai primo, in niente. Ma vive in un mondo che non accetta la sua 

lentezza. Tutti lo vorrebbero più veloce e nel frattempo lo 

deridono e lo isolano. 

Sofia invece è una lumaca vera. Nel suo mondo la lentezza è la 

norma. Ma le altre lumache la allontanano perché lei ha una 

mente che viaggia veloce e vuole capire il senso della lentezza, 

per poterla accettare. 

Luca, il ragazzino detto “la lumaca”, capirà anche grazie all’aiuto 

di un giardiniere “maestro di vita”, che la lentezza è condizione 

indispensabile per cogliere la profondità delle cose e la bellezza 

del mondo e della natura. Capirà inoltre che solo con calma e 

dedizione ci si può prendere cura delle cose nel modo giusto. 

Anche Sofia, la lumaca, grazie all’incontro di una tartaruga e di 

un gufo capirà come accettare la sua natura e il valore della 

lentezza. 

Uno spettacolo in cui Marco Continanza ci porta nel racconto 

grazie alle sue riconosciute capacità narrative, interpretando molti 

personaggi, sia umani che animali, creando un gran numero di 

immagini con il solo ausilio del suo corpo e della sua voce. 

 

Lo spettacolo indaga il valore della lentezza, in un mondo dove invece la velocità sembra essere 

diventata un elemento imprescindibile del vivere. La storia esplora il legame fra la lentezza e la 

capacità di percepire la bellezza e la possibilità di conoscere il mondo con profondità. 

Un altro tema di fondo dello spettacolo è il riconoscimento delle proprie qualità e il valore 

fondamentale di essere sé stessi.  

 

Link video:    

http://www.youtube.com/watch?v=FYLQ8o4cTHA&t=8s 

 

 

http://www.youtube.com/watch?v=FYLQ8o4cTHA&t=8s


      

Uffici presso la Fondazione Musicale Santa Cecilia 

Corso Martiri della Libertà 14, 30026, Portogruaro (VE) – Tel. 0421 270069 

info@teatrorussolo.it – www.teatrorussolo.it 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

MERCOLEDÌ 25 MARZO 2026 

MOMOM Società Cooperativa Sociale 

BÚ! – UNA DIVERTENTE STORIA DI PAURA 
testo Francesca Marchegiano e Claudio Milani 

di e con Claudio Milani 

 

Ci sono storie di paura paurose. E altre divertenti.  

Bù! è una divertente storia di paura, raccontata da un attore... e 

da una porta. 

La porta è un confine: da una parte c’è il Bosco Verde, 

dall’altra il Bosco Nero. 

Nel Bosco Nero vivono il Ladro, il Lupo, la Strega e il padrone 

di tutti: il terribile Uomo Nero. 

Nel Bosco Verde c’è una mamma rotonda come le torte, un 

papà forte, sette fratelli grandi come armadi... e anche un 

bambino, il piccolo Bartolomeo. 

Sarà proprio lui, accompagnato dall’inseparabile copertina, a 

dover affrontare le creature del Bosco Nero... fino a 

sconfiggerle una per volta.  

 

Con un andamento narrativo di andate e ritorni, divertente e 

rassicurante come una filastrocca, vengono messe in scena le 

paure tipiche dei bambini. 

Vengono nominate, per far comprendere ai piccoli 

spettatori che esse sono patrimonio di tutti e che, con un po’ 

di coraggio, si possono sconfiggere e dimenticare. 

In questo spettacolo, gli autori uniscono all’esperienza 

teatrale la comune formazione in ambito educativo, 

riuscendo nell’intento di affrontare un tema delicato per i bambini utilizzando la rinomata modalità 

narrativa giocosa e lineare. 

Bù! insegna che le paure si superano e che ridere, a volte, è l’arma migliore. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° e 2° GRADO  
 

GIOVEDÌ 26 MARZO 2026 

KanterStrasse 

I PROMESSI SPOSI 

Providence Providence Providence 
tratto da Alessandro Manzoni “I Promessi Sposi” 

 

regia e drammaturgia Simone Martini 

con Daniele Bonaiuti, Lorenza Guerrini, Alessio Martinoli e Simone Martini 

 

Il potere non è sempre qualcosa di tangibile, anzi a volte ne 

sentiamo solo l’odore, il suono, le conseguenze. Quante volte noi 

tutti ci troviamo di fronte a cambiamenti, situazioni e decisioni che 

sono state preparate e costruite altrove, in un altrove indefinibile e 

non individuabile?  

I nostri protagonisti, due giovani, comuni cittadini di una Lombardia 

spagnoleggiante, si trovano a rincorrere e rincorrersi, aiutati e 

ostacolati da forze invisibili, i cui proponimenti non sono mai chiari 

nel tempo presente ma solo a posteriori, in quella che possiamo 

chiamare prospettiva storica. 

KanterStrasse riscrive I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni come una graphic novel in bianco e nero, 

dove la storia principale marcia inesorabile verso un lieto fine da fiaba, ma che forse non è tale. 
 

 

Link video:    

https://vimeo.com/339177967?share=copy 

 

 

 

https://vimeo.com/339177967?share=copy

